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Per fortuna ci sono anche fatti ed eventi che servono da stimo-
lo per ritonificare le energie e per scuoterci dal nostro appiatti-
mento. La Sicilia conosce tali eventi; essi sono patrimonio di tutta
la sua storia, anche se taluni si vogliono ricondurre in modo parzia-
le e riduttivo al suo "tempo sacto" o soltanto al "tempo profano".

Ambedue i tipi di eventi hanno avuto, infatti, un determinante
influsso sociale. Dobbiamo, pertanto, indirizzare, anche oggi e nel
futuro, in modo il piu possibile unitario e concorde, tutti i fatti,
sia quelli propri del tempo sacro che di quello profano, in modo
che producano una intensa promozione umana, sqinti dalla con-
vinzione che stiamo per attraversare, in Sicilia, un periodo di grave

emergenza.

Questo Anno Santo, con tutto cio che comporta negli stimoli
alla riflessione. nelle liturgie e nelle manifestazioni non deve costi-
tuire un momento di sterile pietismo o di astratta spiritualità o
peggio di alienazione psicologica, ma deve tradursi in un impegno
concreto e fattivo strettamente collegato con i bisogni piu urgenti
della nostra società.

Ora, a meno che non si vogliano chiudere gli occhi dinnanzi al-
la verità, dobbiamo riconoscere il particolare deterioramento delle
condizioni umane e sociali della Sicilia. Sappiamo che sono stati
determinanti per l'aggravarsi della crisi economica i fatti collegati
all'estendersi e consolidarsi della organizzazione e del potere ma-
fioso.

L'imprenditoria e le attività economiche libere da infiltrazioni
della criminalità organizzata e dalla mafia non sono state certa-
mente quelle prevalenti. Ecco perché, oggi, essendo entrata in crisi
l'attività edilizia, a motivo degli accertamenti richiesti dalla legge

Rognoni-la Torre, la crisi dell'economia siciliana si è particoiar-
mente acutizzata. La relazione predisposta dall'ufficio studi del
Banco di Sicilia sulla situazione economica dello scorso anno dice:
"Nel I9B2, la popolazione siciliana è mediamente risultata pari a 4
milioni 953 mila unità, con un aumento dello 0,7olo rispetto alla
media dell'9L. La popolazione in età di lavoro si è accresciuta in
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Pur essendo la mafia una forte organizzazione nazionale e in-
ternazionale con centri di interesse dislocati dovunque, spetta,
nondimeno, alla Sicilia la primogenitura nell'esportazione di essa e

grava sui mafìosi e sulle cosche siciliane la pesante responsabilità di
essere le braccia del crimine mafioso.

Negli anni del dopoguerra gli interessi e gli affari sono stati ri-
volti verso quelle fonti di arricchimento che, allora, erano piú a

portata di mano e cioè il denaro pubblico che veniva elargito me-
diante sowenzioni, appalti e concessioni. Di questo denaro una
parte veniva impiegato in Sicilia nella realizzazione di opere pub-
bliche ed il resto veniva utilizzato in altre regioni italiane ed in pae-

si stranieri per incrementare la multinazionale economica qual è di-
venuta la mafia.

Lungo questo cammino di espansione economica sono stati as-

sassinati coloro che I'hanno ostacolata: da Mattarella a Chinnici,
da La Torre a Boris Giuliano. Ma sono stati anche assassinii le mor-
ti, al ritmo di una al giorno in qualche periodo, eseguite nella lotta
di predominio delle famiglie e delle cosche. Ma a questa intermina-
bile lista di assassinii e morti bisogna aggiungere la distruzione e le

stragi di giovani provocate dal traffico e dallo spaccio della droga.

Questo mercato, che procura ingente fluidità di denaro alle orga-
nizzazioni mafiose, si estende sempre piú; ed i giovani e le famiglie
che sembravano le piú impenetrabili sono state rovinate. E' irre-
sponsabile sottovalutare questo cancro che corrode e si espande

ed, inoltre, è pericoloso lasciarsi fuorviare dai periodi di apparente
calma perché è facile che ritorni la tentazione di pensare che la
mafia sia un'invenzione per denigrare la Sicilia o che, al piú, si
tratta di qualcosa ristretto a pochi individui senza coscienza.

Ma in verità I'impegno a lottare e lavorare, senza sosta, per
estirpare questo terribile male della società, particolarmente di
quella siciliana, fa parte ormai delle norme di comportamento del-
le persone oneste ed impegnate e particolarmente dei cattolici.

Le caratteristiche dell'azione della Chiesa sono chiare ed ine-
quivocabili e sono state anche indicate e tracciate dai vertici piú
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